
.

Il treno regionale «3371» delle 
13.57 partito da Ventimiglia e 
diretto a Genova Brignole era 
sovraffollato e, una volta arri-
vato alla stazione di Savona al-
le 15,30 è stato sgomberato do-
po che la situazione tra i pas-
seggeri  si  era  fatta  incande-
scente. Il  treno è poi partito 
dalla stazione di Mongrifone 
con un ritardo di 8 minuti do-
po che il personale di Trenita-
lia ha ridistribuito 70 viaggia-
tori sul treno «12419» che è 
partito da Savona dopo circa 5 
minuti con una quantità di po-
sti  disponibili  maggiore.  Per  
evitare situazioni di sovraffol-
lamento la Regione, attraver-
so una comunicazione arriva-
ta  dal  ministero  delle  Infra-
strutture e della mobilità soste-

nibile, ha annunciato che a par-
tire dal 14 agosto e fino al 19 
settembre prossimo, nelle gior-
nate festive e prefestive, entre-
ranno  in  servizio  in  Liguria  
due nuove coppie di Intercity 
sulle tratte Milano-Genova e 
Torino-Genova. I nuovi treni 

saranno quello in partenza da 
Milano  Centrale  alle  11.10  
con arrivo a Ventimiglia alle 
14.54 (con fermate a Pavia, Vo-
ghera, Genova Principe, Savo-
na,  Finale  Ligure,  Albenga,  
Alassio, Diano, Imperia e San-
remo); quello di ritorno, con 
le medesime fermate interme-
die, in partenza da Ventimi-
glia alle 16.18 e arrivo a Mila-
no Centrale alle 20.17; quello 
in partenza da Torino Porta 
Nuova alle 9.20 e arrivo a Ge-
nova Principe alle 11.16 (con 
fermate  a  Torino  Lingotto,  
Asti, Alessandria e Novi Ligu-
re) e quello di ritorno con par-
tenza da Principe alle 15,12 e 
arrivo a Torino Porta Nuova al-
le 15.12. G. B. —
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Toti: in un giorno vaccinate
15 mila persone in Liguria
La giunta ha approvato l’intesa per immunizzare anche i turisti emiliani

Lieve aumento nelle Terapie intensive della Liguria

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Pronto l’accordo anche con 
l’Emilia Romagna per la reci-
procità vaccinale, ovvero la 
possibilità di effettuare il ri-
chiamo in vacanza per i turi-
sti emiliani in Liguria e quelli 
liguri in Emilia Romagna. E’ 
stato  approvato  ieri  dalla  
giunta regionale e segue l’ac-
cordo pilota a livello naziona-
le con il Piemonte e quello 
con la Lombardia attivo da ie-
ri a mezzogiorno. «Il comple-
tamento del ciclo vaccinale è 
fondamentale ai fini del rila-
scio e della durata del certifi-
cato verde – ha detto il presi-
dente di Regione Liguria Gio-
vanni Toti –. In considerazio-
ne del fatto che la mobilità tu-
ristica tra Liguria e Emilia-Ro-
magna è molto rilevante ab-
biamo deciso di proseguire, 
siglando un  accordo  anche  
con il presidente Bonaccini. 
Lo firmeremo lunedì». 

Nella mezza giornata di ie-
ri , ha sottolineato Toti, «441 
lombardi si sono prenotati e 
sono 3.427 i piemontesi che 
si sono vaccinati in vacanza ». 
«Personalmente dico a tutti 
di ricordarsi che l’alternativa 
non  è  tra  stare  aperti  con  
Green pass o senza. Ma tra 
stare aperti o chiudere - ha 
detto ancora Toti -. Se doves-
simo averne la necessità, non 
avrei scrupolo a chiedere il 
green pass per trasporto, la-
voro e scuola». Proseguono 
anche le prenotazioni della 
fascia di età tra i 12 e i 17 an-
ni, arrivate a 23.904. Però, se-
condo la Fondazione Gimbe, 
fino al 27 luglio, in Liguria la 
popolazione che ha concluso 
il ciclo vaccinale è sì il 48,9%, 
ma  la  media  nazionale  è  
52,3% e la popolazione over 
60 che non ha ancora ricevu-
to una dose di vaccino è il  
13,7%, contro la media nazio-
nale dell’11,5%. Tra le 16 di 
giovedì e le 16 di venerdì so-
no state vaccinate 14.960 per-
sone. A ieri, quindi, risultava-
no immunizzati in 727.354.

Sempre secondo la Fonda-

zione Gimbe,  nella  settima  
21-27 luglio c'è stato un au-
mento di contagi del 116,9% 
e i dati di ieri confermano la 
crescita, come in tutta Italia, 
con un morto, un novantot-
tenne deceduto il 28 a San 
Martino, tre ospedalizzati in 
più, tra cui un caso grave in 
più  in  terapia  intensiva,  e  
122 nuovi contagiati, il 4,1% 
dei 2.974 tamponi molecola-
ri effettuati, l’1,94% conside-
rando anche i 3.308 test anti-
genici rapidi. I positivi sono 
2.419, 43 in più, con 78 guari-
ti, i nuovi casi sono 36 in Asl 
1, 14 in Asl 2, 34 in Asl 3, 8 in 
Asl 4, 25 in Asl 5, 5 di fuori re-
gione. I pazienti in isolamen-
to salgono a 1.117, 56 in più, 
gli ospedalizzati a 42, di cui 8 
in terapia intensiva (2 in Asl 1 
e 6 al San Martino). 1.112 le 
quarantene, 72 in più. —
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«Trattati come una catego-
ria di serie B. Si apre il me-
se di agosto e le discote-
che resteranno desolata-
mente vuote». Si infiam-
ma la protesta dei gestori 
delle  discoteche  alcuni  
dei quali  vorrebbero an-
che avviare iniziative ecla-
tanti pur di tenere viva l’at-
tenzione su un comparto 
azzoppato  dall’emergen-
za Covid. «Siamo arrivati 
ad agosto, il mese centrale 
e più importante per l’esta-
te e i nostri locali restano 
chiusi. Nel nuovo decreto 
nessun accenno alla  ria-
pertura delle discoteche, 
che dal febbraio 2020 han-
no sospeso l’attività, salvo 
per qualcuno una brevissi-
ma parentesi estiva – ricor-
da Fabrizio Fasciolo, presi-
dente regionale del Silb, il 
sindacato  italiano  locali  
da ballo – Si avvicina an-
che la scadenza che vedrà 
l’introduzione del  Green 
Pass. Sono davvero curio-
so di sapere che cosa acca-
drà dal 6 agosto: troppe re-
gole che non sono assolu-
tamente  chiare.  Senza  
Green Pass  non si  potrà  
usufruire di alcuni servizi 
che in realtà sono di piena 
libertà della persona», di-
ce Fasciolo. E nel frattem-
po si avvicina anche il fine 

settimana  di  Ferragosto  
quando  sarà  trascorso  
esattamente un anno da 
quando il  ministro  della  
Salute Roberto Speranza 
ha  «richiuso»  le  discote-
che e vietato i balli. 

«Il governo non pare in-
tenzionato  a  riaprirle,  
nemmeno  con  il  Green  
Pass – continua Fasciolo – 
ma in Riviera si balla ovun-
que. Come dire fatta la leg-
ge,  trovato l’inganno.  In 
molti locali sulla spiaggia 
e non si balla. In tanti bar 
sul lungomare, trasforma-
ti in discoteche improvvi-
sate, ma pure in alcuni ri-
storanti e alberghi, vengo-
no organizzate feste abusi-
ve. Tutto questo mentre il 
Silb continua a  invocare 
un  Green  Pass  allargato  
per i locali da ballo per far 
ripartire  il  mondo  della  
notte con regole certe e in 
sicurezza». Alcune disco-
teche ci provano a resiste-
re  a  rischio  di  prendere  
multe salate e vedersi so-
spesa la licenza per aver 
violato la normativa Co-
vid: organizzano le cene 
spettacolo, con la musica 
e i deejay, ma spesso già al 
dolce c’è  chi  comincia  a  
ballare e la festa va avanti 
fino a notte fonda.G.B. —
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ieri pomerigg io alla stazione di savona

Treno sovraffollato, i passeggeri
ridistribuiti su un altro convoglio

e per poter riaprire il primo intervento di albenga

Una coop di medici di Sassuolo
per il pronto soccorso di Pietra

RIVIERA: la protesta dei titolari

“Siamo la serie B
discoteche chiuse
anche ad agosto”

CORONAVIRUS

Proteste per i treni affollati

I locali da ballo sono chiusi dal febbraio 2020

L'Asl si affida alla cooperati-
va Altavista di Sassuolo (Mo-
dena ) per coprire le carenze 
di medici al Pronto soccorso 
del Santa Corona e per riapri-
re il punto di primo interven-
to dell'ospedale di Albenga.

La carenza di medici specia-
listi  è diventata una vera e 
propria  piaga  per  tutte  le  
aziende sanitarie e quella del 
Savonese non fa accezione. 
Per reperire specialisti l'Asl si 
era affidata ad un bando di 

gara rivolto a «fornitori di ser-
vizi». Con una delibera l'A-
zienda sanitaria ha ufficializ-
zato l'assegnazione del servi-
zio alla cooperativa Altavista 
che si è aggiudicato il bando 
di gara per la copertura dei 
turni scoperti al Pronto soc-
corso del Santa Corona di Pie-
tra Ligure, con il servizio di 
guardia attiva diurna, nottur-
na, feriale e festiva, per 24 
ore tutti i giorni dal lunedì al-
la domenica e festivi infra set-

timanali compresi e per turni 
di 12 ore ad Albenga dalle 8 
alle 20 e dalle 20 alle 8, per 
tutti i giorni dal lunedì alla do-
menica (festivi e infra setti-
manali compresi). L'entrata 
in servizio dei medici  della 
cooperativa nei due nosoco-
mi del Ponente, prevista dal-
la delibera è il 6 agosto, ma 
non è ancora definitiva. Con 
l'arrivo dei medici della Alta-
vista si accende così la speran-
za di una riapertura, a breve, 

del Punto di primo interven-
to del Santa Maria di Miseri-
cordia di Albenga, che era sta-
to chiuso con la riorganizza-
zione  ospedaliere  per  fare  
fronte all'emergenza covid. 

«L'assegnazione del bando 
di gara alla cooperativa – spie-
ga il direttore sanitario Luca 
Garra – va anche nell'ottica di 
arrivare a breve la riapertura 
del punto di primo interven-
to di Albenga. La data precisa 
non è ancora stata fissata. La 
prossima settimana sono pro-
grammate  alcune  riunioni  
per rendere operativa la deli-
bera nel tempo breve possibi-
le». Il servizio che verrà coper-
to dalla Altavista avrà una du-
rata di sei mesi per una spesa 
complessiva prevista di 855 
mila 872 euro.E.R. —
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